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Abstract  
In Italy, acacia and chestnut honey represent the two main monovarietal types. Climate change, with an increase in extreme 
meteorological events, impacts on phenology of the melliferous species and on bees activity. The aim of the study was to 
correlate the production of acacia and chestnut honey in 5 Italian climatic sub-regions with maximum temperature during 
the flowering phases of the two melliferous species in order to understand the impact on production. The results highlighted 
an impact of maximum temperature on acacia honey yields. In particular, high maximum temperatures, during the acacia 
flowering period, had generalized positive effects in all climatic sub-regions. The most important statistical significance 
have been highlighted in the North-West and North-East (P < 0.01). The results of this study could be useful in terms of 
protecting yields, income, animal welfare and ecosystem service. 
 
Parole chiave italiano 
Api; cambiamento climatico; agrometeorologia, specie mellifere, fenologia 
Keywords english 
Bees; climate change; agrometeorology, melliferous species, plants phenology 
 
 
Introduzione 
In Italia nel 2021 la produzione di miele è stata di 0,026 Mt 
e secondo l'ISMEA (2020) la produzione è incrementata 
negli ultimi 10 anni anche grazie all’aumento del numero di 
apicoltori professionisti e amatoriali che nel 2022 hanno 
prodotto in italia circa 60 tipologie di miele monovarietale. 
Tuttavia, le produzioni annuali sono fortemente influenzate 
dalle condizioni climatiche (Rahimi et al 2021). Peat et al 
(2005) hanno evidenziato come il cambiamento climatico 
sta modificando la qualità e la quantità di nettare e/o polline 
disponibile, limitandone la raccolta da parte degli insetti 
impollinatori.  
Il miele di Robinia pseudoacacia L. e di Castanea sativa L. 
in Italia rappresentano i due principali monovarietali (Parri 
et al., 2014). Attualmente in Italia gli studi che hanno 
indagato l'impatto delle condizioni meteo-climatiche sulla 
produzione di miele sono piuttosto limitati mentre alcuni 
studi a livello internazionale hanno correlato attività delle 
api, periodo fenologico produzione di miele e clima.  
Medina et al (2018) hanno simulato in laboratorio 
condizioni di stress delle api e hanno individuato un effetto 
delle alte temperature (superiori a 40°C) sul fenotipo e sul 
comportamento delle api, con potenziali conseguenze per le 
colonie. 

Tan et al (2012), in uno studio effettuato in Cina, hanno 
individuato la massima attività di foraggiamento delle api 
nel periodo primaverile con temperature prossime ai 20°C. 
Questa temperatura sembra avere un effetto positivo anche 
sulle caratteristiche del nettare che diventa più disponibile 
per l'insetto e con un maggior contenuto zuccherino 
(Bertsch 1983, Kim et al 2020). 
Lo scopo dello studio è stato quello di correlare la 
produzione di miele di acacia e castagno di 5 sottoregioni 
climatiche italiane, nel periodo 2015-2022, con le 
temperature medie massime dell'aria durante le fasi di 
fioritura di Robinia pseudacacia L. e Castanea Sativa L. per 
comprenderne l'impatto sulle rese. 
 
Materiali e Metodi 
La produzione del miele di acacia e di castagno nel periodo 
2015-2022 sono state ricavate dai rapporti annuali 
dell'Osservatorio Nazionale del Miele che riportano la 
produzione kg/alveare su scala regionale. I dati di ogni 
singola regione sono stati poi mediati in 5 sub-aree 
climatiche (Fig. 1). Le 5 aree climatiche sono 2 per l’Italia 
settentrionale (Nord-Ovest, Nord-Est), 2 per ltalia Centrale 
(Tirreno centrale e settentrionale, centrali adriatiche) ed una 
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soltanto per l’Italia meridionale, comprendente anche la 
regione Sicilia. 
 

 
Fig.1 - Sottoregioni climatiche italiane utilizzate nello 
studio 
Fig.1 -. Italian climatic sub-regions used in the study 
 
I dati climatici di temperatura dell’aria e di precipitazione 
sono stati ottenuti da Era5 Land (risoluzioni 9km X 9km) 
per il periodo compreso tra il 1950 ed il 2022 e sono stati 
anch’essi mediati all’interno di ciascuna sub-area climatica. 
Utilizzando la temperatura dell’aria a 2 metri, sono state 
individuate dapprima le temperature medie massime 
all’interno di ciascuna area climatica e successivamente il 
numero di giorni appartenenti alle 5 classi di percentile 
(75,80,85,90,95) individuati come soglie termiche ritenute 
rilevanti durante le fasi di fioritura. 
I dati fenologici per acacia e castagno sono stati acquisiti 
dalla Rete Fenologica Italiana (IPHEN) che monitora lo 
stadio BBCH di alcune specie mellifere (Mariani et al., 
2013). Attraverso le mappe fornite da IPHEN è stato 
individuato il DOY (Day of the Year), giorno dell’anno 
corrispondente al 50% della fioritura (Meier 2001). 
L’intervallo di fioritura è stato successivamente definito in 
una finestra lunga 15 giorni; definita da 7 giorni prima e 
dopo la data del DOY. Le relazioni tra produzione di miele 
e numero di giorni desunti nelle varie classi di percentile 

sono state determinate attraverso delle regressioni di tipo 
lineare da cui da cui, per ogni modello adottato, sono stati 
derivati i relativi coefficienti di performance statistica. 
E’stata indagata anche la relazione esistente tra produzione 
di miele e numero di giorni con pioggia superiore a 5mm 
verificatesi all’interno della finestra temporale considerata; 
a tal fine per ogni area è stato quindi implementato un 
modello statistico.  
 
Risultati e Discussione 
Le temperature massime medie di ogni singola area hanno 
mostrato un impatto positivo sulle produzioni di miele 
primaverile di acacia in tutte le sub-aree climatiche italiane, 
evidenziando una correlazione significativa soprattutto sul 
Centro-Nord Italia (Tab. 1) con temperature delle soglie di 
percentile generalmente comprese tra 18 e 24°C. 
 
Tab.1 - Correlazioni tra produzione del miele di acacia e 
numero di giorni con i percentili più elevati 
(75,80,85,90,95) di temperature massime nelle cinque sub 
aree climatiche.  t= temperatura media della soglia di 
percentile. Sig. * P<0.05; ** P < 0.01; *** = P<0.001%. 
Tab.1 - Correlations between acacia honey production and 
number of days with the highest maximum temperatures 
(percentiles 75,80,85,90,95) in the five climatic sub-areas. 
t= average temperature of the percentile threshold. Sig. * 
P<0.05; ** P < 0.01; *** = P<0.001%. 

Percentile 75 80 85 90 95 

Nord ovest 
r 0.83 0.83 0.66 0.64 0.55 

sig ** ** * NS NS 

t 17.5 18 18.5 19.2 21.2 

Nord ovest 
r 0.88 0.89 0.88 0.83 0.33 

sig ** ** ** ** NS 

t 18 18.5 19 19.7 21.5 

Centrali tirreniche 
r 0.75 0.78 0.77 0.77 0.29 

sig * * * * NS 

t 20.2 20.6 21 21.6 23.8 

Adriatico Centrale 
r 0.63 0.69 0.54 0.48 -0.1 

sig NS * NS NS NS 

t 19.4 20 20.5 21.2 23.4 

Sud 
r 0.34 0.38 0.31 0.05   

sig NS NS NS NS NS 

t 20.4 20.9 21.5 22.3 24.7 
 
Le significatività più elevate (P< 0.01) sono state riscontrate 
nelle aree del Nord-Ovest e nel Nord-Est. 
A conferma di ciò, la figura 2 mostra le produzioni annuali 
di miele di Acacia della sub-area climatica Nord-Ovest, 
dove si evidenzia come negli anni caratterizzati da una 
maggiore frequenza di numero di giorni caldi, le produzioni 
appaiono più alte.  
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Fig.2 - Produzioni annuali di miele di acacia, numero di 
giorni per ogni classe percentile di temperatura massima 
giornaliera e numero di giorni con precipitazioni superiori 
a 5 mm. 
Fig.2 - Annual productions of acacia honey, number of days 
for each percentile classes of maximum daily temperature 
and number of days with rainfall greater than 5 mm. 
 
I risultati sembrano in accordo con quanto evidenziato da 
Tan et al (2012), con una massima attività di foraggiamento 
delle api nel periodo primaverile con temperature vicine ai 
20°C. 
Secondo alcuni studi, questa temperatura ha un effetto 
positivo anche sulle caratteristiche del nettare che diventa 
più disponibile per l'insetto e con un maggior contenuto 
zuccherino (Bertsch 1983, Kim et al 2020). Inoltre, le 
temperature più elevate consentirebbero una più rapida 
apertura delle infiorescenze, riducendo il tempo che l'ape 
impiega per catturare il nettare (Giovannetti et al 2013). 
Per quanto riguarda invece le temperature massime più 
basse (classi di percentili inferiori) hanno avuto un impatto 
generalmente negativo sulle produzioni di miele di acacia 
ma non si sono evidenziate significatività in nessuna delle 
aree. 
Per quanto riguarda invece il castagno le temperature 
massime non hanno mostrato correlazioni significative con i 
valori di temperatura massima dell’aria anche se le 
produzioni, in tutte le sub-aree climatiche sono state 
influenzate negativamente dalle temperature massime più 
elevate e positivamente da quelle più basse. Se si considera 
che la fioritura nel castagno avviene principalmente nel 
mese di giugno, si comprende come gli estremi termici più 
elevati relativi alle temperature massime si collocano già 
ben al di sopra dei valori indicati come ottimali per l’attività 
dell’ape (20°C) e questo potrebbe spiegare in parte l’effetto 
deprimente sulle produzioni da parte degli estremi termici 
più elevati. Allo stesso modo, le temperature massime più 
basse nel periodo di giugno tendono a collocarsi più vicine 
alle soglie ottimali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conclusioni 
Lo studio ha messo in evidenza come la temperatura 
dell'aria è stata in grado di descrivere le produzioni di miele 
di acacia in 5 aree su-aree climatiche italiane. In particolare, 
le temperature massime più elevate hanno mostrato un 
impatto positivo sulle produzioni del miele di acacia, 
soprattutto sulle aree del Centro-Nord ed in particolare su 
Nord-Ovest e Nord-Est mentre i valori più bassi hanno 
impattato negativamente seppur in maniera non 
significativa. La comprensione dell’effetto dei parametri 
meteo-climatici sulle produzioni di miele potrebbe 
consentire in futuro di utilizzare le previsioni stagionali per 
ottenere indicazioni sulle rese di miele, fornendo quindi 
all’apicoltore uno strumento che gli consenta di gestire al 
meglio il nomadismo, tutelando, produzione, reddito, 
benessere animale e servizio ecosistemico. 
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